
      STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE 

“G.E.M.A.L. – Gruppo Ecologico Micologico Alto Lazio – ASSOCIAZIONE DI 

PROMOZIONE SOCIALE (APS)” 

Associazione con sede legale a Bracciano (RM), Via Isonzo 10 

 

TITOLO I – COSTITUZIONE, NATURA E PRINCIPI 

Art. 1 – Denominazione, natura giuridica e sede 

1. È costituita, ai sensi degli articoli 36 e seguenti del Codice Civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 

117 (Codice del Terzo Settore), una Associazione di Promozione Sociale avente durata illimitata con la 

seguente denominazione “Gruppo Ecologico Micologico Alto Lazio (G.E.M.A.L.) – Associazione di 

Promozione Sociale (APS)”, di seguito anche “Associazione”. 

2. L’Associazione è un Ente del Terzo Settore (ETS) e assume la qualifica di Associazione di Promozione 

Sociale (APS) in quanto in possesso dei requisiti previsti dagli articoli 35 e seguenti del Codice del Terzo 

Settore. 

3. L’Associazione non ha scopo di lucro, è apartitica e aconfessionale e persegue esclusivamente finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale di cui all’art. 2 del CTS mediante lo svolgimento in favore dei 

propri associati o di terzi, delle attività di interesse generale di cui all’art. 5 del CTS. 

4. L’Associazione ispira la propria attività ai principi di democraticità interna, uguaglianza dei diritti tra gli 

associati, partecipazione attiva alla vita associativa, trasparenza amministrativa e corretta gestione delle 

risorse. 

5. L’Associazione ha sede legale nel Comune di Bracciano (RM). Il trasferimento della sede all’interno dello 

stesso Comune non comporta modifica statutaria; il trasferimento in altro Comune comporta modifica del 

presente Statuto. 

Art. 2 – Durata e ambito territoriale 

1. La durata dell’Associazione è illimitata. 

2. L’Associazione può svolgere le proprie attività in ambito regionale e nazionale, qualora ciò sia funzionale 

al perseguimento delle finalità statutarie e deliberato dagli organi sociali competenti. 

TITOLO II – FINALITÀ E ATTIVITÀ 

Art. 3 – Finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

1. L’Associazione ha come scopo statutario ed oggetto istituzionale lo svolgimento di attività di studio e 

ricerca nonché di divulgazione, promozione, formazione e solidarietà nei settori della micologia, della 

botanica, dell’ecologia ed in particolare a favorire la conoscenza dei funghi e del loro ruolo fondamentale 

negli ecosistemi, con particolare attenzione alla distinzione tra specie commestibili e velenose per la 

prevenzione delle intossicazioni. 



2. L’Associazione altresì promuove e realizza azioni finalizzate: 

- al rispetto degli ecosistemi naturali, alla salvaguardia del patrimonio ambientale, alla tutela e alla valorizzazione 

della biodiversità, promuovendo una raccolta responsabile e rispettosa delle normative vigenti; 

- alle attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (D.Lgs. 117/2017 art. 5, comma 1, lettera d); 

- agli interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e 

all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali (D.Lgs. 117/2017 art. 5, comma 1, lettera e); 

- alla ricerca scientifica di particolare interesse sociale (D.Lgs. 117/2017 art. 5, comma 1, lettera h) e organizzare e 

partecipare a studi, censimenti e mappature della flora micologica locale, anche in collaborazione con Enti pubblici, 

Università o altre Associazioni scientifiche, reti di Associazioni locali, nazionali, europee che perseguano le 

medesime finalità; 

- all’organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale incluse attività anche 

editoriali, di promozione e di diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse 

generale (D.Lgs. 117/2017 art. 5, comma 1, lettera i); 

- all’organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale (D.Lgs. 117/2017 art. 5, comma 1, lettera k). 

3. Il G.E.M.A.L. promuove la conoscenza del patrimonio botanico in generale e il riconoscimento, la tutela e 

l’utilizzo delle piante spontanee alimentari e curative, come parte integrante della cultura naturalistica del 

territorio. 

4. L’Associazione persegue le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale di cui all’art. 2 del CTS 

mediante lo svolgimento in favore dei propri associati, o di terzi, di cui all’art. 5 del CTS e per raggiungere 

tali finalità, il G.E.M.A.L. svolge le seguenti attività: 

- Incontri tematici di micologia ed erbe spontanee, seminari, convegni e mostre micologiche aperte al 

pubblico tenuti, anche da figure esterne all’Associazione, su vari aspetti della vita nel bosco, quali 

l’orientamento in habitat, la realizzazione di cesti e strumenti tradizionali per la raccolta fungina. 

- Attività sul campo: programmazione di escursioni guidate per l'osservazione e la determinazione delle 

specie dal vivo. 

- Divulgazione: pubblicazione di materiale informativo, gestione di canali social e siti web per la diffusione 

delle conoscenze botaniche e micologiche. 

- Consulenza: supporto agli Enti locali per la valorizzazione del territorio e per la sicurezza dei cittadini nel 

consumo dei funghi. 

- Promuove la collaborazione con altre realtà del territorio, nel rispetto della loro autonomia statutaria 

purché non in contrasto con finalità perseguite dall’Associazione per interventi di tutela e valorizzazione 

del patrimonio culturale e del paesaggio. 

 

Art. 4 – Attività di interesse generale 

1. Ai sensi dell’art. 5 del Codice del Terzo Settore, l’Associazione svolge in via esclusiva o principale attività 

di interesse generale, a favore dei propri associati, dei loro familiari, della collettività e in particolare: 

a) organizza e gestisce attività culturali, artistiche e ricreative di interesse sociale; 

b) promuove e realizza mostre micologiche e di erbe spontanee; 

c) tutela e valorizza l’habitat; 



d) favorisce la partecipazione civica, la vita associativa e il volontariato; 

e) svolge attività educative, sociali e culturali rivolte alla comunità e alle scuole; 

f) programma full immersion e vacanze per la raccolta e lo studio dei funghi. 

2. Le attività sono svolte prevalentemente mediante l’impegno personale e volontario degli associati, nel 

rispetto dei principi di mutualità e solidarietà. 

Art. 5 – Attività diverse e raccolta fondi 

1. L’Associazione può svolgere attività diverse da quelle di interesse generale, purché secondarie e 

strumentali rispetto a queste, ai sensi dell’art. 6 del Codice del Terzo Settore. 

2. L’Associazione può svolgere attività di raccolta fondi, anche in forma occasionale, nel rispetto dell’art. 7 

del Codice del Terzo Settore, al fine di sostenere economicamente le proprie attività istituzionali. 

 

TITOLO III – SOCI E RAPPORTO ASSOCIATIVO 

Art. 6 – Soci 

1. Possono essere Soci dell’Associazione le persone fisiche che ne condividono le finalità e intendono 

partecipare attivamente alla vita associativa. 

2. L’ammissione è deliberata dal Consiglio Direttivo su domanda scritta dell’interessato, senza 

discriminazioni. 

3. L’adesione all’Associazione prevede un rinnovo annuale da effettuarsi entro il 30 aprile e non è trasferibile. 

4. L’iscrizione all’Associazione comporta espressamente l’esonero della stessa, nonché dei membri facente 

parte del Consiglio Direttivo, da qualsiasi responsabilità per infortuni o per danni a persone o cose che 

dovessero prodursi prima, durante e dopo ogni attività o manifestazione sociale. 

Art. 7 – Diritti dei Soci 

1. Tutti i Soci hanno pari diritti. 

2. I Soci hanno diritto di partecipare all’Assemblea con diritto di voto, di eleggere ed essere eletti negli organi 

sociali, di partecipare alle attività associative e di essere informati sull’andamento dell’Associazione. 

Art. 8 – Doveri dei soci 

1. I soci sono tenuti al rispetto del presente Statuto, degli eventuali regolamenti interni e delle deliberazioni 

degli organi sociali. 

2. I soci collaborano attivamente al perseguimento delle finalità associative. 

Art. 9 – Perdita della qualifica di socio 

1.   La qualifica di Socio si perde per recesso, esclusione o decesso, scioglimento dell’Associazione, mancato 

pagamento della quota associativa annuale, espulsione, in caso di inottemperanza del presente statuto, ai 

regolamenti interni e alle deliberazioni degli organi sociali, quando in qualunque modo arrechino danni morali 

o materiali all’Associazione. Contro il provvedimento di espulsione è ammesso il ricorso entro trenta giorni al 



Consiglio Direttivo, che ha potere decisionale in merito ed è tenuto a riportare le deliberazioni nella prima 

Assemblea dei Soci utile. 

1. Il Socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote versate né ad alcuna pretesa sul 

patrimonio sociale. 

 

TITOLO IV – VOLONTARIATO 

Art. 10 – Volontari 

1. I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell’Associazione, attività in 

favore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il loro tempo e le proprie capacità. 

L’Associazione può avvalersi dell’attività di volontari che prestano la propria opera in modo personale, 

spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. 

L’attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari. 

2. I volontari sono iscritti nell’apposito registro e assicurati ai sensi della normativa vigente. 

3. Ai volontari possono essere rimborsate esclusivamente le spese effettivamente sostenute e documentate per 

l’attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dal Consiglio Direttivo. 

Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfettario. Le spese sostenute dai volontari possono 

essere rimborsate nel limite di quanto previsto dall’art. 17 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 177. 

4. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo 

e in ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’Associazione. 

 

TITOLO V – ORGANI SOCIALI 

Art. 11 – Organi dell’Associazione 

Sono organi dell’Associazione: 

• l’Assemblea dei Soci; 

• il Consiglio Direttivo; 

• il Presidente. 

Art. 12 – Assemblea dei Soci 

1. L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione ed è composta da tutti i Soci in regola con il 

versamento della quota associativa. 

2. L’Assemblea determina gli indirizzi generali dell’attività associativa e vigila sull’operato degli organi 

sociali. 

3. La convocazione dell’Assemblea avviene mediante comunicazione scritta, via email, via whatsapp, via 

sms, o altra modalità telematica e con affissione in bacheca presso la sede sociale dell’Associazione, 

contenente il luogo, la data, l’ora di prima e seconda convocazione, l’ordine del giorno deve spedita 

almeno 7 giorni prima della data fissata al recapito comunicato. L’Assemblea si riunisce almeno 2 volte 



l’anno di cui una per l’approvazione del bilancio di esercizio da convocarsi entro il 30 aprile di ogni anno. 

L’Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisi la necessità o quando ne è fatta richiesta 

motivata a norma di legge. 

4. L’Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della maggioranza dei Soci; 

in seconda convocazione qualunque sia il numero dei presenti. 

5. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei voti dei presenti, salvo i casi previsti dalla legge. 

6. Spettano all’Assemblea: 

a) l’approvazione del bilancio; 

b) l’elezione e la revoca del Consiglio Direttivo; 

c) le modifiche statutarie; 

d) lo scioglimento dell’Associazione. 

Art. 13 – Consiglio Direttivo 

1. Il Consiglio Direttivo è l’organo di amministrazione dell’Associazione ed è composto da un numero di 

membri pari a 13. eletti dall’Assemblea. 

2. Il Consiglio Direttivo dura in carica quattro anni, è rieleggibile e composto dal Presidente, Vicepresidente, 

Segretario e Cassiere, soggetti alle norme di conflitto di interessi previste dall’art. 27 del CTS. 

3. Al Consiglio Direttivo spettano i più ampi poteri di gestione ordinaria e straordinaria, nel rispetto delle 

competenze riservate all’Assemblea. 

4. Il Presidente, che è eletto dal Consiglio Direttivo a maggioranza dei presenti, rappresenta legalmente 

l’Associazione nei rapporti interni e in quelli esterni, nei confronti di terzi e in giudizio e compie tutti gli 

atti che lo impegnano verso l’esterno. Cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per 

eventuale revoca, per gravi motivi, decisa dall’Assemblea con la maggioranza dei presenti. Almeno due 

mesi prima della scadenza del mandato del Consiglio Direttivo, convoca l’Assemblea per il rinnovo dello 

stesso, convoca e presiede il Consiglio Direttivo, svolge l’ordinaria amministrazione sulla base delle 

direttive ricevute dall’Assemblea dei Soci e dal Consiglio stesso, riferendo ad entrambi in merito 

all’attività compiuta. 

5. Il Vicepresidente che è eletto dal Consiglio Direttivo a maggioranza dei presenti rimane in carica per 

quattro anni, sostituendo il Presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia impossibilitato 

nell’esercizio delle sue funzioni. 

6. Il Segretario, che è eletto dal Consiglio Direttivo a maggioranza dei presenti, rimane in carica per quattro 

anni. Cura l’ordinaria amministrazione dell’associazione, custodisce e aggiorna il registro dei Soci, 

predispone l’ordine del giorno e il verbale delle riunioni del Consiglio Direttivo e ne cura il deposito presso 

la sede sociale; cura le comunicazioni interne ed esterne relative alla vita dell’Associazione ed esegue gli 

incarichi a lui espressamente delegati. 

7. Il Cassiere provvede alla gestione operativa della cassa e dei movimenti finanziari dell’Associazione. In 

particolare, riscuote le entrate e provvede al pagamento delle spese autorizzate dal Consiglio Direttivo; 

effettua versamenti e prelievi sui conti dell’Associazione; conserva la documentazione giustificativa delle 

operazioni effettuate; tiene aggiornato il libro cassa e collabora con il Tesoriere nella predisposizione del 

rendiconto. 



8. In particolare, il Consiglio Direttivo: 

a) attua le deliberazioni assembleari; 

b) predispone il bilancio; 

c) delibera sull’ammissione ed esclusione dei Soci; 

d) programma e coordina le attività associative; 

e) cura la gestione del patrimonio. 

9. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei suoi componenti. 

 

TITOLO VI – GESTIONE ECONOMICA E TRASPARENZA 

Art. 14 – Risorse economiche e Patrimonio 

1. (Risorse Economiche) L’Associazione può trarre risorse economiche, necessarie al suo funzionamento e allo 

svolgimento della propria attività, da fonti diverse, quali: 

- proventi derivanti dalle attività previste dal presente Statuto; 

- contributi da parte di Enti Pubblici e privati; 

- donazioni, erogazioni e lasciti diversi; 

- proventi da attività di raccolta fondi; 

- rendite patrimoniali; 

- quote sociali e straordinarie; 

- attività diverse da quelle di interesse generale, di cui all’art. 6 del Codice del Terzo Settore. 

2. (Patrimonio) Il Patrimonio dell’Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre 

entrate comunque denominate, è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo 

perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

3. (Divieto di distribuzione degli utili) Ai fini di cui al precedente comma, l’Associazione ha il divieto di 

distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate, ai 

propri associati, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto 

associativo. 

3. E’ vietata la distribuzione di utili o avanzi di gestione. 

Art. 15 – Bilancio 

1. L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre. 

2. Il Consiglio Direttivo redige il bilancio secondo gli schemi del Codice del Terzo Settore. 

3. Il bilancio è approvato dall’Assemblea. 

Art. 16 – Libri sociali 

1. L’Associazione tiene i libri sociali obbligatori previsti dall’art. 15 del Codice del Terzo Settore. (libro Soci, 

registro dei consigli direttivi firmato dai Soci partecipanti, registro di protocollo, registro degli inventari, ecc) 

 

TITOLO VII – SCIOGLIMENTO E DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 17 – Scioglimento e devoluzione del patrimonio 



1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 49 del CTS la decisione motivata di scioglimento dell’Associazione 

deve essere presa da almeno i due terzi degli aventi diritto. Lo scioglimento è deliberato dall’Assemblea 

straordinaria. 

2.  In caso di estinzione o scioglimento dell’Associazione il Patrimonio, dedotte le passività, sarà devoluto, 

previo parere positivo del competente Ufficio del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) e 

salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti del Terzo Settore, o a fini di utilità sociale, 

secondo le modalità stabilite da un collegio di liquidatori appositamente costituito ed in armonia con 

quanto disposto al riguardo dal CTU. 

3.  E’ esclusa, in ogni caso, qualunque ripartizione tra Soci del patrimonio residuo. 

Art. 18 – Norma di rinvio 

Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni del Codice del Terzo Settore e 

del Codice Civile. 

 

 

 


